
  

 

 

                                                                                             
    Consiglio Italiano Per i Rifugiati 

 
 
w9thw¢ {¦[[9 !½LhbL Lb¢9Dw!¢9 t9w [Ω !¦¢h59¢9waLb!½Lhb9 59L aLDw!b¢L 
LAVORATORI STAGIONALI NEL TERRITORIO DI NARDÓ 
 
A cura di Donatella Tanzariello, Mariastella Giannini, Chiara Marangio, Francesca Carrozzo 
 
 
ABSTRACT:  
 
vǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ όƭŜƎŀƭŜΣ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ 
mediazione interculturale) effettuata nel territorio di Nardò nel periodo compreso tra ottobre 
2016 e dicembre 2017, volto a promuovere e stimolare dei processi di emancipazione individuale 
e collettiva di soggetti migranti lavoratori stagionali. Il lavoro è un patchwork di esperienze e di 
riflessioni sul contesto, sulla condizione dei soggetti considerati, sulle iniziative istituzionali e sulle 
pratiche messe in atto da chi scrive.  
 
Parole chiave: processi di emancipazione, lavoratori migranti stagionali, azione integrata, diritto, 
caporalato.  
 
 
INTRODUZIONE 
 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛΣ 
esistono numerosi esempi di impegno e di azione di contrasto alla precarietà multidimensionale 
sui vari territori di questo Paese. Molto spesso questa forma di operato non raggiunge i mezzi di 
informazione, lasciando ognuna di tali realtà immersa in un profondo senso di solitudine.  
Le lotte gentili necessitano di presenza paziente, di cura, di ascolto, di scambio, di umiltà, di 
ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ Ǌŀōōƛŀ Řŀ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 
specifica. 
Scrivere dunque si deve: per condividere, per testimoniare, per denunciare, per solidarizzare, per 
scambiare esperienze.  
Scrivere si deve: per ripensare le azioni svolte, elaborarle oltre la propria contestuale specificità e 
generalizzarle per renderle replicabili e adattabili ad altri spazi e tempi.  
Su questa spinta nasce il presente reportΥ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŀ ǇƛǴ Ƴŀƴƛ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ condivisa a 
Nardò, accanto e dentro le vite dei lavoratori stagionali migranti. Si tratta di un resoconto di 
intersezioni tra professioni specifiche e presenze associative, accomunate da uno spirito di 
attivismo sociale. In particolare, il periodo considerato è compreso tra ottobre 2016 e il dicembre 
2017.  



  

 

 

Lƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Ǿǳƻƭ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ŀƭ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ŎƘŜ 
ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŀŎŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǾǳƻǘŜ 
procedure che Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜΣ ƻŎŎǳƭǘŀƴŘƻƭŀΣ 
accusandola, relegandola negli spazi di nessuno, lontano dagli occhi, senza diritti, maltrattata 
come i matti nelle gabbie raccontati da Foucault.  
Il report è un patchwork a scrittura delle Avvocatesse del Consiglio Italiano Rifugiati, Donatella 
Tanzariello e Mariastella Giannini, della mediatrice linguistico-interculturale di professione e 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭ /LwΣ 5ƻǘǘΦǎǎŀ CǊŀƴŎŜǎŎŀ /ŀǊǊƻȊȊƻΣ ŘŜƭƭŀ tǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘŀ Ŝ ǎƻŎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻciazione 
Meticcia, Dott.ssa Chiara Marangio.  
{ƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƴƻ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛǘǘƛ ŀ {ǳŘ Ŝ ƭŀ hƴƎ DǊǳǇǇƻ ¦Ƴŀƴŀ {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ - Puglia per il 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜΦ  
E si ringraziano i lavoratori migranti, Persone da cui impariamo a vivere, a tollerare il dolore, ad 
accogliere saggezza. 
 
  
CONSIDERAZIONI NORMATIVE  
 
La disciplina attinente il lavoro ha rappresentato, e tuttora rappresenta, in materia di diritto 
ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƎƛƴŜǇǊŀƛƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŎƻǎǘŜƭƭŀǘƻ Řŀ ƭŜƎƎƛΣ regolamenti, circolari che, 
ƴŜƭƭΩƛǊǊŜŦǊŜƴŀōƛƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛŦƻǊƳŀǘƻǊƛƻΣ ŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ŝ 
adattandole alle esigenze cangianti del mercato, hanno modificato la percezione politico-culturale 
del migrante, trasformandolo da uomo a forza lavoro, per giungere infine a realizzare pratiche e ad 
ŀǾŀƭƭŀǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ 
 
Facendo un balzo indietro, è difatti nella legge 6 marzo 1998 n. 40   "Disciplina dell'immigrazione e 
della condizione dello straniero" che al titolo III troviamo normata la Disciplina del lavoro, 
all'interno della quale ci sono importanti istituti: la determinazione dei flussi di ingresso (art. 21), il 
lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato (art. 22), la prestazione di garanzia per 
l'accesso al lavoro (art. 23), il lavoro stagionale (art. 24) e la previdenza e assistenza per i lavoratori 
stagionali (art. 25), l'ingresso e il soggiorno per il lavoro autonomo (art. 26), l'ingresso per lavoro in 
casi particolari (art. 27).  
ll Testo Unico in materia di immigrazione veniva successivamente  modificato dalla legge 
189/2002, cosiddetta Bossi - Fini, e dalla legge n. 222/2002 di conversione del d.l. 195/2002. 
Queste leggi, insieme al Regolamento contenente le norme di attuazione D.P.R. 394/1999, 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ оопκлпΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ  ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
sull'immigrazione nel nostro paese. 
Le due leggi, pur partendo da orientamenti politici apparentemente differenti, si ponevano in un 
legame di continuità poiché caratterizzate dalla medesima logica binaria che caratterizza la 
cosiddetta politica dei flussi, ritenendo quindi si applicassero: "politiche di integrazione nella 
definizione della posizione giuridica degli stranieri regolari; politiche di estremo rigore nel 
trattamento degli stranieri irregolari" (A. Caputo, La condizione giuridica dei migranti dopo la legge 
Bossi-Fini, "Questione giustizia", n. 5 (2002), pp. 964-981). 
Tale logica ha da subito dimostrato la sua fallacia in quanto non efficace rispetto agli irregolari e 
sostanzialmente inefficace rispetto all'integrazione dei regolari. Difatti, legando  strettamente il 
soggiorno dello straniero al mantenimento del posto di lavoro si è spinta la condizione dei migranti 



  

 

 

verso una dimensione sostanzialmente servile, ancorata alla volontà datoriale e pertanto 
ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ άǊƛŎŀǘǘŀōƛƭŜέΦ  
Inoltre, la legge n. 189/2002 ha soppresso uno degli istituti più importanti della precedente 
normativa, la cosiddetta "sponsorizzazione". La "sponsorizzazione" era una prestazione di garanzia 
che poteva essere presentata entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto annuale sui flussi e 
veniva accolta, sempre che non vi fossero motivi ostativi all'ingresso e al soggiorno, nei limiti delle 
quote fissate. La garanzia, che veniva prestata alla Questura al momento della presentazione della 
domanda di autorizzazione, era sotto forma di polizza assicurativa o di fideiussione bancaria, per la 
somma necessaria a coprire economicamente lo straniero per l'anno in cui doveva cercare lavoro. 
9Ω ŀƎŜǾƻƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ ƴŜƭ мфумΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ hL[ όhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Internazionale del Lavoro) n. 143/1975 sulla promozione dell'uguaglianza di opportunità e di 
trattamento dei lavoratori immigrati, in Italia profonde modifiche hanno caratterizzato la 
considerazione del fenomeno migratorio, giungendo fino ad i nostri giorni con gli accordi con la 
Turchia prima e la cd. Legge Minniti poi, ad escludere ogni possibilità di ingresso sul territorio. 
[ΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀƛ ōŀǊŎƻƴƛΣ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ CƭǳǎǎƛΣ ŝ ǳƴ ǊǳōƛƴŜǘǘƻ ŎƘƛǳǎƻ ŎƘŜ ŘƛǎǇŜƴǎŀ Ŏƻƴ 
ƛƭ ŎƻƴǘŀƎƻŎŎŜ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΦ 9Ω Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǎǘŀǘƻ ŀȊȊŜǊŀǘƻ ƻƎƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
ingresso, così come di regolarizzazione, dei migranti in Italia.   
Secondo i dati del Viminale nel 2016, a fronte di un tetto di 30.850 posti (17.000 destinati appunto 
a stagionali di agricoltura e turismo e 13.850 tra lavoro autonomo e conversioni) sono arrivate 
44.649 domande. La maggior parte di queste ultime, 34.306, erano inviate da datori di lavoro che 
avevano bisogno di manodopera nei campi o in strutture turistiche. Di queste, solo una su cinque 
ha avuto esito positivo: appena 7131. Quanto al resto, sono arrivate soltanto 8939 domande di 
conversione del permesso e 1404 per lavoro autonomo, largamente meno dei quasi 14 mila posti 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ 9 ƳƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ǇǳǊŜ ǎǘŀǘŜ ǊŜǎǇƛƴǘŜΥ ŀǇǇŜƴŀ понр Ƙŀƴƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƭ Ǿƛŀ ƭƛōŜǊŀΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
i posti disponibili sono esattamente gli stessi: Oltre 30 mila posti disponibili, più di 44 mila 
domande presentate e meno di 12 mila permessi di soggiorno rilasciati.  
Se quelli che vorrebbero fare ingresso regolarmente non sono messi nelle condizioni di farlo e 
ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭŎǳƴŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀǊe la propria posizione sul 
territorio, quello che ne scaturisce è un processo di imbottigliamento del migrante dentro una 
logica di inferiorizzazione.  
 
 
CONTESTI, AZIONI, DINAMICHE, ISTITUZIONI ς di Donatella Tanzariello 
 
Iniziamo dalla fine. Partiamo dalƭŀ ά/ŀǎŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻέΣ ǳƴ ƴƻƳŜ ŜǾƻŎŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ {ŀƴǘŀ /ŀǘŜǊƛƴŀ ό[Ŝύ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ /ŀǊƛǘŀǎ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀΣ ƭǳƻƎƻ 
individuato dal Comune di Nardò in accordo con la Prefettura di Lecce per accogliere circa 20 
lavoratori migranti stagionali, rimasti sul territorio neretino dopo la chiusura del campo 
istituzionale. 
9Ω ƛƭ мр ƻǘǘƻōǊŜ нлмтΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎƎƻƳōŜǊƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŎŀǊƛŎŀƴƻ ǎǳ ǳƴ 
pulmino sgangherato i loro effetti personali. Sono disturbati ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǉǳŜƭ ǇƻǎǘƻΣ 
ƴƻƴ ƎƛŁ ǇŜǊŎƘŞ ƭƻ ǾƛǾŀƴƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŎŀǎŀΣ ƴŞ ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ ŎƻƳŜ άǳƴ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻέΣ Ƴŀ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǾƛŎƛƴƻ ŀƛ 
campi in cui lavorano e che raggiungono quotidianamente con relativa facilità. La nuova 
collocazione è invece distante chilometri, non servita da mezzi pubblici e difficilmente, 
ǘǊŀǎŦŜǊŜƴŘƻǾƛǎƛΣ ǊƛǳǎŎƛǊŀƴƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŀΦ [ΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǘŀƭŜ ŎƘŜ 



  

 

 

qualcuno, pur di tenersi stretto il lavoro, pensa di rinunciare a seguire il gruppo per tornare a 
vivere nei casolari abbandonati senza luce, acqua e gas. 
Nel gruppo anche alcuni soggetti vulnerabili, debitamente segnalati alla Prefettura di Lecce dal CIR 
e dalla psicologa psicoterapeuta che con questi collabora, confidando così nel reperimento di una 
ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŀ ŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀǊ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴǳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΣ ǘŜƴǘŀƴŘƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ 
che fossero allontanati dagli altri solo perché privi di contratto di lavoro.  
Allo sgombero noi del CIR ci siamo, ci sono anche gli attivisti di Diritti a Sud. La nostra è una 
presenza di sostegno ai migranti, mossa dalla volontà di non lasciarli soli, di presidiare ed evitare 
azioni di forza. Un atto di affetto e protezione ad epilogo di una stagione per loro infame almeno 
quanto le altre. 
Il campo istitǳȊƛƻƴŀƭŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ ǎƻƭƻ ƛƭ но ŀƎƻǎǘƻ нлмт Ŝ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ  άǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǘŜƴŘƻǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƳƻŘǳƭƛ ǇǊŜŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ  Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǎǎƻ aŀǎǎŜǊƛŀ .ƻƴŎǳǊƛ ŀ bŀǊŘƼέΣ  ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ  ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ migranti 
stagionali. Realizzato dalla Regione Puglia  - Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere 
ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŜŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ǘŀƴƎƛōƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
della stagione. 
Il luogo consta di ottanta moduli abitativi, di quattro posti ciascuno, con impianto di 
condizionamento e piccolo tavolino ad uso domestico, otto container ad uso bagni e docce esterne 
Ŝ ǘŜƴŘƻǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜƴǎŀΦ ¦ƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ǘƛǊŀǘƻ ǎǳ ƛƴ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛΣ  
circondatƻ Řŀ ǳƴŀ ŀƭǘŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘŀƴǘƻ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ŀǇǇƻǎǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦŜǊǊƛŀǘŀ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀΥ 
sorveglianza armata.  
¦ƴƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ ƭǳƻƎƘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмт ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
lavoratori migranti stagionali sottoposti a sŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻΦ ά¦ƴ ƳƻŘŜƭƭƻέ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
istituzionale divenuto dilagante in molti dei luoghi tradizionali delle raccolte stagionali.   
La struttura - collaudata per circa 320 posti e affidata alla gestione della Protezione Civile - fino a 
quel momento cimentatasi decisamente in altri ruoli ed altre funzioni - aveva visto alloggiare nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ пл ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ŎŀƴŎŜƭƭƻΣ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ǇǊƛǾƛ Řƛ 
permesso di soggiorno, accampati sotto il cielo, senza alcun margine di pietas, senza nessuna 
ƻƳōǊŀ Řƛ ŎƛǾƛƭŜ ōǳƻƴǎŜƴǎƻΣ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ƛƴŦŜǊǊƛŀǘŜΣ ƴŜƭ ŦŀƴƎƻ Ŝ ŀƭƭΩǳƳƛŘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ŎƻƴǘŀƛƴŜǊ ƛƴǘŜǊƴƛ 
risultavano essere  per la maggior parte vuoti. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ŀǾŜǎǎŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Ři oggettivo miglioramento in 
termini abitativi, non aveva scalfito per nulla il sistema dello sfruttamento e del caporalato ed 
aveva determinato una frammentazione interna ai lavoratori rischiando di sgretolarne il vincolo 
solidaristico e comunitario, espellendo dal meccanismo delle tutele proprio coloro i quali 
risultavano essere più deboli e ricattabili, rendendo reali le paure e le perplessità espresse dagli 
ǎǘŜǎǎƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻΦ  
Difatti, dopo un lungo percorso psicolegale di orientamento, di interventi di presa in carico 
individuale sui tema del diritto, dello status giuridico, delle condizioni esistenziali, il CIR, attraverso 
le sue avvocatesse Donatella Tanzariello e Mariastella Giannini e la sua mediatrice Francesca 
/ŀǊǊƻȊȊƻΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5LwL¢¢L ! {¦5Σ ƭŀ ǇǎƛŎƻǘŜǊŀǇŜǳǘŀ /ƘƛŀǊŀ aŀǊŀƴƎƛƻ ό!Ǉǎ a9¢L//L!ύ 
avevano, nelle settimane precedenti, stimolato lo scambio di informazioni e di visioni mediante il 
ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ, inclusivo della loro presenza e di quella dei migranti stagionali sostanti 
in area di Nardò (e nello specifico nei pressi della Masseria Boncuri).  
bŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƭΩŀǳǘƻƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀΣ 
ƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛnazione singola e collettiva, il primo incontro assembleare si era svolto nello spazio 



  

 

 

prospiciente la Masseria, accanto al campo di tende e vicino uno spazio per la preghiera, 
improvvisato con cartoni posti sul terreno. 
[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇƛǴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ ǎƛ ŜǊŀ ǎǾƻƭǘŀ ƛƭ ом ƭǳƎƭƛƻ нлмтΦ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀǾŜǾŀ ŀǾǳǘƻ ŎƻƳŜ ŎŀǊŘƛƴŜ 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎƛƎƭŀǘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƛƳŀ ƛƴ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 
diritti lavorativi, abitativi, di servizi e del contrasto allo sfruttamento.  
Nessun migrante era difatti a conoscenza del contenuto del protocollo, ma il tema ς oltre 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ς aveva funto da espediente per incoraggiare i 
lavoratori ad esprimere domande e posizioni sulle proprie precarie quotidiane condizioni di vita 
ƴŜƭƭŀ ǘŜƴŘƻǇƻƭƛ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ aŀǎǎŜǊƛŀΣ ŀƭƭŜǎǘƛǘŀ όŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǘŀǊŘƛǾŀƳŜƴǘŜύ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ƴǳƳŜǊƻǎƻ όƳŀ 
ormai conoscibile in termini di tempi e persone) dei lavoratori. 
5ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ όƳŜŘƛŎƛƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻύ ŀƭƭŀ carenza di adeguati 
servizi igienici e di pulizia degli stessi, dalla mancanza di materassi e di tende al sovraffollamento 
ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΣ ŘŀƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ όƭŀ Ŏǳƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƭŀ ǊŜƴŘŜǾŀ ƛƴǎŜǊǾƛōƛƭŜ ŀƭƭϥǳǎƻ 
specifico dalle 10 del mattino in poi) e dei servizi di lavanderia, dalla carenza  di uno spazio per la 
preghiera al divieto di auto-ŀƭƭŜǎǘƛǊŜ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳŎƛƴŀ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀŘ 
un sufficiente nutrimento), dalla mancanza di un servizio di trasporto sui campi alla mancanza di 
un servizio navetta che riconducesse i lavoratori alla città durante le ore non lavorative. I migranti 
hanno preso parola, a turno, ascoltandosi, dichiarandosi nei loro bisogni di comprensione del 
contesto e di informazione circa i limiti e ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
vivere anche minime condizioni di normalità e di dignità.  
La dimensione collettiva dello strumento assembleare aveva reso evidente come il silenzio 
ricattato dei migranti fosse sovvertibile attrŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǇŀǊƛǘŀǊƛƻΦ /ƻƴ 
questo strumento, semplice e antico come la terra, erano state create  le condizioni 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Ŏƻǎƛ ŎƻƳŜ Řƛ ǳƴŀ 
contaminazione di pensiero che genera altro pensiero e altra parola, favorendo un sostegno 
ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŎŀǊƛŜǘŁ ŜǎǘǊŜƳŀΣ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ƳǳǘŀΦ  
Di contro, nessuna rappresentanza diretta dei lavoratori era stata prevista nei tavoli di 
coordinamento presso la Prefettura di Lecce. 
Lƭ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмтΣ ŀ ǎǇŀŎŎŀǊŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ƛƴ ŘǳŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎǳŎŎƻǎŀ ŀƴƎǳǊƛŀΣ ƎƛǳƴƎŜǾŀ ƭΩŀǘǘŜǎƛǎǎƛƳŀ 
ǎŜƴǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ {!.wΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ /ƻǊǘŜ 5Ω!ǎǎƛǎŜ Řƛ [ŜŎŎŜΣ  ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ 
riconosceva il ǊŜŀǘƻ  Řƛ άǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŎƘƛŀǾƛǘǴέΦ !Ř ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƛ ŀŘ ǳƴŘƛŎƛ ŀƴƴƛ Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ 
alla interdizione perpetua dai pubblici uffici, undici tra imprenditori e caporali che dal 2008 al 2011 
ŀǾŜǾŀƴƻ ǎƻƎƎƛƻƎŀǘƻ Ŝ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ stranieri dediti alla raccolta delle 
angurie e dei pomodori nelle campagne neretine. 
Un segnale importante, storico, nelle lotte dei lavoratori migranti delle campagne e  che dovrebbe 
spronare tutti nel contrastare con altrettanta forza e coraggio la soprŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΦ  
Il  19 giugno veniva  sottoscritto un Protocollo di intesa che, sulla scorta del Protocollo Nazionale 
ŘŜƭ нт ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ǎƛ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊŜ ƛƭ ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 
sfruttamento dei lavoratori. 
Lƴ ǉǳŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƛƭ /Lw ŀǾŜǾŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ  ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭŀ aŀǎǎŜǊƛŀ .ƻƴŎǳǊƛΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ 
altri luoghi informali adibiti a ricovero, di garantire un efficace lavoro di prossimità, attraverso la 
tutela legale e il sostegno psicologico, con l'ausilio altresì di mediatori linguistici interculturali.  Tale 
impegno, teso alla difesa dei diritti dei rifugiati, dei richiedenti asilo e dei migranti a qualsiasi titolo 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǾŜǾŀΣ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀǎǎǳƴǘƻ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǳniversale, ed 
era stato istituito ed esteso a tutti, anche a coloro i quali risultavano privi di titolo di soggiorno. 



  

 

 

Per queste attività, svolte a titolo volontario e gratuito, mancando ogni forma di copertura 
economica, ci si rendeva immediatamente disponibili, visto anche che  si era già operativi dal mese 
Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ нлмсΣ ŀƭƭƻǊŎƘŞ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛǘǘƛ ŀ 
{ǳŘΣ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀǎǎŜǊƛŀΣ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŀǾŜǾŀ 
trasferito i sedici lavoratori rimasti in località Arene Serrazze alla fine della stagione 2016.  
Le due organizzazioni CIR e Diritti a Sud avevano avanzato al Tavolo numerose proposte, tanto 
congiuntamente che singolarmente, evidenziando storture e inadeguatezze di un meccanismo che 
mostrava tutti i sintomi della resistenza al cambiamento e che, se non scalfito, avrebbe 
certamente continuato  a perpetrarsi, senza individuare reali possibilità di uscita, di cambiamento. 
Numerose erano state difatti le richieste di convocazione urgente del Tavolo di coordinamento ad 
ƻǇŜǊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ 9ƴǘƛΣ ǊƛƳŀǎǘŜ ƛƴŜǾŀǎŜ ŀƭƳŜƴƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǇǊƛƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƻǊƳŀƛ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǳƴ 
ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀǾŜǾŀ ǊŜǎƻ ƛƳǇǊƻŎǊŀǎǘƛƴŀōƛƭŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ  ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΦ {ƛŎŎƘŞ ƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ  ŀǾŜǾŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ŎŀŘŜƴȊŀǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
soluzioni. 
/ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀǎǎŜǊƛŀ .ƻƴŎǳǊƛ 
ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛǘǘƛ ŀ {ǳŘΣ Řǳōōƛ Ŝ ǘƛƳƻǊƛ ƛƴƛȊƛŀǾŀno a prendere forma e le richieste espresse in 
ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ Ŝ Řŀƭ /LwΣ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳƛ 
ŎŀƳǇƛΣ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳŜƴǎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀǊǎƛ 
dei  caporali e altri soggetti dagli interessi discutibili, oltre che di articolare servizi essenziali, 
ƻǘǘŜƴŜǾŀ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǎŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ Řŀ Ŏǳƛ ǎŎŀǘǳǊƛǾŀ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ 
ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛǘǘƛ ŀ {ǳŘ Ŝ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ CIR di proseguire sulla via delle 
rivendicazioni presso il Tavolo stesso. 
Tra queste la richiesta inerente la dislocazione del servizio  "liste di prenotazione in agricoltura" 
gestite dal Centro per L'impiego, presso la sede di Masseria "Boncuri". 
 
La materiale dislocazione del servizio di iscrizione nelle suddette liste presso "Masseria Boncuri" 
avrebbe difatti reso di sicuro più immediato l'utilizzo dello strumento stesso, facendovi confluire 
volontariamente tutti i lavoratori disponibili alle assunzioni/riassunzioni presso le imprese agricole 
Ŝ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎŀǇƻǊŀƭŀǘƻΣ Ŏƻƴ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŀ 
venire dell'esperienza maturata. 
[ΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀǾǊŜōōŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭϥŀƴŘŀmento del 
lavoro stagionale a tempo determinato in agricoltura, offrendo un riconoscimento ed una visibilità 
pubblica ai lavoratori del settore. 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻƴ ǾŜƴƛǾŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀΦ  
Come pure rimaneva priva di risposta la richiesta di stabilire una volta per tutte se la normativa  
ƛƳǇƻƴŜǎǎŜ ƻ ƳŜƴƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘƛǊŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭŀ 
presenza sul territorio dei lavoratori migranti.  
A seguito di richiesta di parere inviata dalla stessa Prefettura (su espressa richiesta degli enti citati) 
al Ministero competente, per dirimere i dubbi rappresentati al Tavolo dalle forze datoriali, alcun 
riscontro veniva comunicato al Tavolo stesso, che riteneva pertanto di intervenire a supporto dei 
lavoratori ed esonerando le forze datoriali dalle incombenze del caso.  
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ нлмт ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ƛǊƛǘǘƛ ŀ {ǳŘ ǘŜǊƳƛƴŀǾŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 
della Masseria Boncuri che veniva assegnato alla Cooperativa Mosaico, che vi rimaneva fino al 
termine della stagione con significativi sforzi dei propri soci ma, duole dirlo, discutibili risultati. 
A cosa è servito tutto questo enorme sforzo collettivo? Ha realmente apportato un cambiamento 
nel contrasto al fenomeno del caporalato e dello sfruttamento? 



  

 

 

E se ancora una volta e più banalmente fosse stato semplicemente spostato il paradigma del 
problema dalle forze datoriali - ancora oggi disposte ad avvalersi di metodi arcaici e di 
subalternizzazione come il caporalato - ai lavoratori - controllati, schedati, divisi per categorie 
giuridiche, contenuti nelle recinzioni di questi non luoghi dislocati fuori dal vivere urbano, resi 
invisibili?  
 

         
 

 



  

 

 

        
 

 
 
 
[ΩLb¢9w±9b¢h [9D![9 ς di Mariastella Giannini 
 
 
Un primo settore di intervento ha riguardato le pratiche relative alla manifestazione della volontà 
di richiedere asilo. 
In esso sono confluite le innumerevoli sfaccettature che attengono alle varie fasi della domanda di 
protezione internazionale: la manifestŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
domanda, il foto-ǎŜƎƴŀƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ  
Il limitato arco temporale in seno agli interventi realizzati ha fatto sì che non si potesse addivenire  



  

 

 

allŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǎƛƭƻΦ L ǘŜƳǇƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ 
sottesi alla convocazione del richiedente variano infatti dagli otto ai quindici mesi, ciò che di fatto, 
ŀŘ ƻƎƎƛΣ Ƙŀ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ 
DiversŜ ƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΥ ƛƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 
ƭŜƎŀƭŜ Ƙŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴ ŜǎǎƛΣ Ŝ 
per il tramite di essi, è stata possibile la ricostruzione del quadro personale degli istanti, tracciando 
la difficile linea che segna il collegamento tra il passato e la ricerca di quegli elementi sopravvenuti 
o di quelle vicende sommerse e mai emerse in sede di prima audizione. Anche in tali ipotesi, il 
limitato ŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊǾŜƴƛǎǎŜ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǎǎŜ ƭŀ ǎƻƭŀ ŦŀǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƳŜǎǎƻ 
di soggiorno per richiesta asilo. 
Altro intervento attinente alla tematica in questione è stato quello relativo alla domanda 
giurisdizionale, ovvero quello afferente alle ipotesi di impugnativa del diniego della richiesta di 
protezione internazionale. In questi casi sono stati ricostruiti tutti i canali di collegamento tra i 
ricorrenti e i loro legali di fiducia, disseminati su tutto il territorio italiano. I soggetti in questione 
erano nella maggior parte delle ipotesi sprovvisti del numero di ruolo o di riferimenti di ogni 
genere rispetto alla procedura. Quasi a fare i conti con un rompicapo, è stato possibile risalire a 
tutti i passaggi ed è stato possibile mettere in contatto i ricorrenti con i loro legali, favorendo 
quindi lo scambio di informazioni e consentendo a tali soggetti di avere o riacquisire contezza dello 
stato di ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŀƭŜΦ 
[ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ 
stata rappresentata dalla frammentarietà della loro posizione giuridica. 
Non a caso, per tutte le attività di supporto è stato compiuto un lungo e difficile processo di 
ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛŎƻƭƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜǇŜǊƛǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
Questure italiane.  
Lƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ƴǳŎƭŜƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ legale è stato poi 
quello relativo alle pratiche di rinnovo dei permessi di soggiorno. 
In tal contesto si è operato a partire dalle (rare) ipotesi di mero ausilio nella indicazione, 
elencazione e predisposizione dei documenti necessari per il rinnovo, fino alla fissazione degli 
appuntamenti presso le Questure di competenza o con trasmigrazione delle pratiche presso la 
Questura di Lecce rispetto a quella o quelle di provenienza. Le difficoltà maggiori riscontrate in 
tale contesto sono state quelle inevitabilƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻΣ 
ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀΣ ǎŜōōŜƴŜ ŜŎŎŜǇƛōƛƭŜ 
sotto innumerevoli profili. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŜǎǘŜǎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƭƛǎǘŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎƘŜ ŘŜƛ ǎenza fissa dimora. Anche questo 
passaggio, tuttavia, ha necessitato di numerose tipologie di intervento e intermediazione tra le 
ŘƛǾŜǊǎŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǘŀƭƻǊŀ ǘǊŀŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǊŀ 
presentazione on line delƭΩƛǎǘŀƴȊŀΣ ǘŀƭŜ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƭ ǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
attinenti alle procedure di rinnovo e limitandosi essenzialmente ad esso, non riconoscendo il 
territorio la possibilità di formalizzazione della procedura in relazione ai soggetti senza fissa 
ŘƛƳƻǊŀ ƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ 
Numerose le richieste di inserimento nel Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati. In 
tutti i casi si è provveduto alla stesura delle relative relazioni socio-legali e psicologiche ed 
ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŎŀ ŀ ŎƻǊǊŜŘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ {ǇǊŀǊΦ  
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƭŜƎŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ 
divulgativo, con diffusione di informazioni in merito ai diritti connessi ai diversi tipi di permesso di 



  

 

 

soggiorno, diffusione di informazioni attinenti ai diritti e doveri dei lavoratori, sulle pratiche di 
Rimpatrio Assistito (con avvio istanze in tal ultimo senso), su Associazioni di Tutela e Associazioni 
migranti presenti nelle principali città italiane, orientamento verso i servizi più importanti del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ό!ǎƭΣ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻΣ !ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜύΦ 
tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳativa individuale 
connessa alle specifiche esigenze, un processo divulgativo sviluppato sulla base di incontri 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΣ ǊŜǎƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
informatica (slides) e con contestuale e necessario suǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊƛŀǘƻΦ CƛƴŜ 
ǳƭǘƛƳƻΣ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭϥƛƳǇƛŜƎƻΣ ŀƭ {{bΣ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ ŦƛǎŎŀƭƛΣ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ 
di denunce di smarrimento documentazione e il supporto nella richiesta di nuova 
documentazione, etc. I soggetti in questione ignoravano persino la collocazione degli uffici di 
pertinenza, il loro ruolo e, talora, la loro stessa propedeuticità rispetto alla regolarità contrattuale. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŜƎŀƭŜ ǎƛ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŎǊŜŘƛǘƻ 
da lavoro dipendente, denunce penali e relativo supporto nella richiesta di permessi per giustizia, 
proposizioni di ricorsi avverso il rigetto del rilascio del permesso di soggiorno, ricorsi avverso 
espulsioni, consulenza in materia contrattualistica

 
 



  

 

 

 

 
 
GLI INTERVENTI PSICOLOGICO, PSICOLEGALE E PSICOSOCIALE ς di Chiara Marangio 
 
La grave incompetenza del sistema istituzionale nel trattare la questione del caporalato è evidente 
ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜōƛǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŀ 
lungo termine.  Il tema del diritto del lavoro è strettamente connesso con quello abitativo e di 
tutela giuridica, tanto più se i soggetti interessati sono migranti economici, richiedenti asilo e 
titolari di protezione internazionale. Tra i diritti fondamentali lesi in tal caso vi sono quelli legati 
alla salute fisica e psicologica, spesso impediti proprio dalla condizione di prostrazione e di 
soggezione lavorativa e dal continuo circuito degli spostamenti di ghetto in ghetto.  
La realtà incontrata settimanalmente da ottobre 2016 a dicembre 2017 è quella di un diffuso, a 
volte latente e a volte manifesto, trauma sociale, in cui il sistema del caporalato, in assenza di 
alternative istituzionali, influenza visibilmente il percorso di vita dei soggetti.  
Il quadro traumatico consta di un processo di svilimento del diritto e della dignità, di abbrutimento 
di tutte le dimensioni di vita, di destrutturazione della capacità di agire, di privazione delle 
possibilità materiali, sociali, politiche, economiche, di soggiogamento graduale, frequente, 
ǊƛǇŜǘǳǘƻΣ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊŀƭƛǎƛΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻne di impensabilità sul 
ŦǳǘǳǊƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǇǎƛŎƻŦƛǎƛŎŀ Řŀƭ άǇŀŘǊƻƴŜέΦ  
A ciò va aggiunta spesso la presenza di pregressi quadri traumatici di vissuti di persecuzione, nel 
caso dei rifugiati, o sono causa diretta di traumi, nel caso dei cosiddetti migranti economici: si 
riscontrano pertanto importanti quadri ansioso-depressivi (alcuni con aspetti post-traumatici), 


